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Titolo dell’insegnamento: 

(Italiano)  

(English)  

Settore scientifico-disciplinare: 

Nome e cognome del docente:  

Email:  
(da pubblicare sull’ordine degli studi) 

Obiettivi formativi: 

(Italiano) 
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(English) 

Prerequisiti generici ed eventuali propedeuticità: 
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Programma dell’insegnamento: 
(max 20 righe) 
 
(Italiano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(English) 
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Modalità di svolgimento dell’insegnamento: 
 
(Italiano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(English) 
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Verifica di profitto: 
(selezionare una o più voci tra le seguenti) 
 

Prova scritta 

Prova orale 

Test attitudinale 

Valutazione progetto 

Valutazione tirocinio 

Valutazione in itinere 

Prova pratica 

Prova scritta e prova orale separate 

Laboratorio 
 
Modalità di valutazione: 
 
(Italiano) 
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(English)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Testi adottati e bibliografia di riferimento: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


	FACOLTÀ DI SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE
	Anno Accademico 2018/19

	corsoita: 
	corsoeng: 
	ssd: 
	docente: 
	email: 
	obita:  Gli obiettivi formativi sono i risultati quantificabili di esperienze di apprendimento e fanno riferimentoai risultati di apprendimento attesi. Devono essere articolati in obiettivi generali e obiettivispecifici. Occorre anzitutto indicare quale sia l’obiettivo principale dell’Insegnamento (soprattuttoquando l’insegnamento è articolato in moduli), anche in rapporto alle discipline contenute nellostesso blocco di insegnamenti, specificando in che modo le lezioni frontali e le attività pratiche concorranoa sviluppare determinate competenze.Gli obiettivi specifici sono declinati medianti i Descrittori di Dublino (Allegato 1). Gli obiettivi formativie i descrittori di Dublino dell'insegnamento devono essere coerenti con gli obiettivi formativi delCdS. A tal fine è opportuno consultare i Quadri A4.b.2 e A4.c della Scheda Unica Annuale del CdS (reperibile nel sito https://www.universitaly.it/index.php/). In funzione del piano didattico del CdS è possibile che gli obiettivi formativi della singola unità didattica siano declinabili solo secondo alcuni dei cinque Descrittori di Dublino.I primi due Descrittori di Dublino riguardano obiettivi specifici della disciplina:- Descrittore di Dublino 1: fa riferimento alla conoscenza e alla comprensione (che cosa lo studenteconosce al completamento del corso);- Descrittore di Dublino 2: riguarda la capacità di applicare conoscenza e comprensione (che cosalo studente sa fare al completamento del corso ovvero quali sono le competenze che ha acquisito);Gli altri tre Descrittori di Dublino si riferiscono alle cosiddette “competenze trasversali” (soft skills)che devono essere potenziate mediante attività di raccordo tra le diverse aree culturali o scientificheche compongono il CdS:- Descrittore di Dublino 3: fa riferimento alle capacità critiche e di giudizio (occorre indicare leattività che concorrono allo sviluppo di tali abilità. Per es.: prove di laboratorio, redazione di relazioni scritte, e così via);
	obeng: 
	prereq: In questa Sezione della Scheda Insegnamento devono essere riportate, se previste, le conoscenze che lo studente deve possedere all’inizio delle attività didattiche previste dall’insegnamento per poter comprendere i contenuti delle stesse e conseguire gli obiettivi di apprendimento. Laddove lo studente non intendesse o non potesse frequentare le lezioni, con il termine prerequisito si devono intendere le conoscenze che lo studente deve possedere all’inizio dello studio dell’insegnamento effettuato con il solo ausilio del materiale didattico segnalato e/o messo a disposizione dal Docente.  Si ricorda che il CdS non ha previsto propedeuticità.
	proita: In questa Sezione della Scheda Insegnamento, dopo una breve descrizione dei contenuti, si procede a descriverne l’articolazione mediante una scomposizione in nuclei tematici o unità didattiche (oppure moduli se sono stati previsti dal CdS).Si ricorda che il Programma dell’Insegnamento deve essere articolato con un livello di dettaglio: - adeguato a descrivere compiutamente i contenuti dell’insegnamento e la loro articolazione nel tempo; - coerente con il numero dei CFU di riferimento dell’insegnamento (il programma non può mai essere riportato in maniera sintetica e questo è tanto più vero quanto più elevato è il numero di CFU assegnati all'insegnamento); - idoneo a far comprendere a tutti gli studenti l’effettivo sviluppo dell’insegnamento (particolare attenzione deve essere riposta a rendere comprensibile l’articolazione anche agli studenti non frequentanti.
	proeng: 
	msiita: In questa Sezione della Scheda Insegnamento si forniscono indicazioni dettagliate in merito all’organizzazione delle attività didattiche con particolare riferimento al tipo di modello didattico adottato (Metodi Didattici) o alla combinazione di più modelli: lezioni frontali, esercitazioni, seminari, simulazioni, esperienze di laboratorio, lavoro di campo, lavoro di gruppo, predisposizione di elaborati e/o ricerche, analisi di casi, stage, utilizzo di supporti telematici, apprendimento riflessivo o auto-diretto (self-directed learning), lezione capovolta (flipped classroom) e così via. A tal proposito è necessario dettagliare come i metodi didattici scelti dal Docente (dai docenti nel caso di insegnamentiintegrati) contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi formativi.È importante assicurare la coerenza tra obiettivi formativi e metodi didattici del singolo insegnamento.Ad esempio, se gli obiettivi formativi sono legati esclusivamente all’acquisizione di conoscenze, ci si può limitare alla didattica frontale come metodo d’insegnamento principale. Diversamente, se tra gli obiettivi formativi si include la capacità di applicare la conoscenza sarà opportuno prevedere, tra i metodi didattici, lo svolgimento di esercizi, lavori di gruppo o studi di caso. In questo campo va inoltre segnalata la modalità di frequenza dell'insegnamento se obbligatoria o facoltativa.
	msieng: 
	ps: Off
	po: Off
	ta: Off
	vp: Off
	vt: Off
	vi: Off
	pp: Off
	pspo: Off
	lab: Off
	mvita: Questa Sezione della Scheda Insegnamento è relativo alle modalità con le quali viene accertato l’effettivo conseguimento dei risultati di apprendimento attesi da parte dello studente. Le modalità di esame devono essere tali da permettere l’accertamento dell’effettivo conseguimento da parte dello studente degli obiettivi formativi. Vi deve essere coerenza tra obiettivi formativi e modalità di verifica dell’apprendimento: ad esempio, se tra gli obiettivi formativi vi è la capacità di applicare conoscenza e comprensione (in particolare, la capacità di risolvere un caso giuridico, un problema tecnico scientifico o di sviluppare un'analisi di contesto), tra le modalità di valutazione occorrerà prevedere prove atte a verificare tale competenza. A tal fine è necessario indicare non solo la tipologia e gli ambiti delle domande, ma soprattutto i motivi della scelta di determinate modalità di valutazione con riferimento ai risultati di apprendimento attesi. Occorre inoltre indicare quali siano gli elementi presi in esame ai fini della valutazione, ad esempio:la frequenza, la partecipazione attiva, la capacità di ragionamento e di studio autonomo, indicando chiaramente in che modo tali aspetti concorrano alla formazione del giudizio finale.Le modalità di valutazione devono essere illustrate tenendo in considerazione i seguenti elementi: - numero e tipologia delle prove che concorrono alla valutazione finale dell’insegnamento (con particolare attenzione agli Insegnamenti Integrati);- obiettivo della prova;- modalità di somministrazione (scritta, orale, pratica);- collocazione temporale con riferimento all’erogazione dell’insegnamento (prove intermedie, pre-appelli, prove al termine dell’insegnamento, e così via); - durata della prova (di particolare rilievo per le prove scritte e pratiche, mentre è difficilmente definibile per quelle orali);- tipologia (prova scritta a stimolo chiuso e risposta chiusa; prova scritta a stimolo chiuso con risposta aperta; prova scritta e/o pratica a stimolo chiuso con risposta aperta; prova orale a stimolo risposta aperta; prova scritta e/o pratica a stimolo chiuso con risposta aperta; prova orale a stimolo aperto e con risposta aperta); - misurazione finale dell’esito della prova (nelle diverse parti componenti se presenti) con valutazione del risultato di apprendimento.
	mveng: 
	testi: In questa Sezione della Scheda Insegnamento devono essere indicati i testi prescritti come supporto all’apprendimento, preferibilmente distribuiti lungo l’arco temporale di durata del corso, così da favorire nello studente la continuità e assiduità nello studio. In altre parole, se il corso è suddiviso in tre parti, si indicano i testi prescritti per ogni singola parte, oppure, se è prevista una cadenza settimanale, quelli che verranno analizzati durante ciascuna settimana. In tal modo lo studente è incentivato a non rimandare lo studio teorico al periodo immediatamente precedente l’esame, masi abitua alla verifica teorica di quanto appreso nel corso delle lezioni già dall’inizio della frequenza al corso.Si segnala che secondo le indicazioni ministeriali 1 CFU di massima vale 50/60 pagine di testo. Corsi in lingua italiana: testi obbligatori solo in lingua italiana; Corsi in lingua inglese: testi obbligatori solo in lingua inglese; Testi facoltativi: anche in lingua straniera.


